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I problemi dell’immigrazione minorile latinoamericana studiati attraverso una ricerca 
basata sul metodo dell’osservazione partecipante; sono stati intervistati testimoni 
privilegiati, operatori sociali, insegnanti, educatori e, soprattutto, molti ragazzi. 
 
Il libro: Dalla metà degli anni Novanta la popolazione proveniente dal Sud America 
(soprattutto dall’Ecuador) è diventata la componente maggioritaria degli immigrati 
soggiornanti nell’area genovese. Le donne sono state protagoniste di questa crescita 
repentina. Nel corso degli ultimi anni con il consolidamento di questa popolazione, si è 
registrata una grande crescita di minori che sono nati a Genova o si sono ricongiunti con 
le madri. L’aumento della popolazione giovanile (e maschile) ha, in pochi mesi, ribaltato 
l’immagine dell’immigrazione sudamericana; dalle docili donne badanti si è passati alla 
costruzione ed esasperazione del fenomeno “bande” con toni sempre più drammatici e 
allarmistici. Questa ricerca è stata condotta nei luoghi frequentati da questi giovani (dalla 
scuola al gruppo religioso, dalla discoteca al centro commerciale) attraverso il metodo 
dell’osservazione partecipante. Sono stati intervistati testimoni privilegiati, operatori sociali, 
insegnanti, educatori e, soprattutto, molti ragazzi che hanno espresso le loro aspettative, 
speranze e timori rispetto al nuovo contesto che li accoglie. Ne emerge un quadro 
complesso ricco di difficoltà, di qualche rischio e di molte speranze. 
 
I curatori: 
Luca Queirolo Palmas è ricercatore presso l’Università di Genova – Facoltà di Scienze 
della Formazione; tra le sue pubblicazioni ricordiamo “Classi meticce”, Carocci, Roma, 
2003 (con Enrico Fravega); “Una scuola in comune. Esperienze scolastiche in contesti 



multietnici italiani, Fondazione Agnelli, Torino, 2002 (con Graziella Giovannini); “Scuole e 
migrazioni in Europa, Carocci, Roma, 2005, in via di pubblicazione (con J. Chaloff); “I 
latinos alal scoperta dell’Europa. Nuove migrazioni e spazi della cittadinanza, Franco 
Angeli, Milano, 2005 (con M. Ambrosini). È coordinatore e responsabile scientifico, con 
Luisa Ribolzi, del progetto europeo Transmigrared (www.transmigrared.net).  

Andrea T. Torre è Direttore del Centro Studi Medì – Migrazioni nel Mediterraneo. Ha 
curato “Non sono venuta per scoprire le scarpe. Voci di donne immigrate in Liguria”, 
Sensibili alle Foglie, Roma, 2001; è redattore del Dossier Statistico Immigrazione di 
Caritas Italiana per la Liguria. 
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Gli autori dei saggi contenuti all'interno del libro:  

Maurizio Ambrosini insegna Sociologia delle migrazioni nell'Università di Genova, 
Facoltà di Scienze della formazione. Autore di saggi e volumi sull'argomento ("Utili 
invasori", F.Angeli 1999; "La fatica di integrarsi", Il Mulino, Bologna 2001), è responsabile 
scientifico del centro studi Medì – Migrazioni nel Mediterraneo. 
 
Corrado Bonifazi, demografo, lavora presso l’Istituto di Ricerche sulla popolazione e le 
politiche sociali del CNR. Tra le sue pubblicazioni: "L’immigrazione straniera in Italia", il 
Mulino, Bologna, 1998; C. Bonifazi e S. Strozza (2003), “Le migrazioni internazionali in 
Europa dagli anni Cinquanta ai giorni nostri”, in N. Acocella e S. Sonnino (a cura di), 
"Movimenti di persone e movimenti di capitali in Europa", Bologna, Il Mulino.; C. Bonifazi e 
D. Sabatino (2003), “Albanian migration to Italy: what official data and survey results can 
reveal”, in "Journal of Ethnic and Migration Studies", 29 (6).; C. Bonifazi e S. Strozza (a 
cura di) (2003), "Integration of migrants in Europe: data sources and measurement in old 
and new receiving countries", special issue di "Studi Emigrazione", 40 (152). 
 
Mauro Cerbino, antropologo, è docente - ricercatore della FLACSO (Facultad 
Latinoamericana de Ciencias Sociales) di Quito, Ecuador di cui è anche direttore del 
dipartimento di studi della comunicazione. Ha svolto varie ricerche nel campo delle culture 
giovanili in Ecuador e ha pubblicato: "Culturas juveniles, cuerpo música sociabilidad y 
género", editori Convenio Andrés Bello Colombia, Abya Yala Ecuador 2000; "Pandillas 
juveniles, cultura y conflicto de la calle", editori El Conejo, Abya Yala, Ecuador, 2004, e 
numerosi articoli su tematiche giovanili in riviste ecuadoriane e internazionali. Di recente 
ha pubblicato: "Violencia en los medios de comunicación, generación noticiosa y 
percepción ciudadana", editore FLACSO Ecuador, 2005. Su diversi temi di 
comunicazione, Internet e cultura ha scritto numerosi articoli in riviste ecuadoriane e 
internazionali. È membro del consiglio scientifico della rivista quadrimestrale ICONOS que 
pubblica FLACSO Ecuador.  
 
Patricia Bárbara Flores, Laureata in sociologia all'Università di Buenos Aires (U.B.A), 
Argentina, borsista del progetto europeo Transmigrared, ha collaborato con la FLACSO 
(Facultad Latinoamericana de Ciencias Sociales) di Buenos Aires e con INDEC (Instituto 
Nacional de Estadísticas y Censos). Ha lavorato sui migranti boliviani in Argentina (in 
Edición N.62/2004 del Periódico "Renacer de Bolivia" - http://www.renacerbol.com.ar) e 
sulla metodologia censuale (“Entrevista Directa o Autoempadronamiento" para el Censo 
2000 realizado por el INDEC Departamento de Estadísticas Poblacionales, Buenos Aires, 
1997).  
 
Gioconda Herrera, dottoranda presso la Columbia University, attualmente è 
professoressa e ricercatrice presso la Facultad Latinoamericana de Ciencias Sociales 
FLACSO-Ecuador. È stata coordinatrice del Programma Studi di Genere della FLACSO 
fra il 1998-2004. Dal 2002 studia il rapporto fra genere e migrazioni ed ha una borsa 
Fulbright per una ricerca sulle donne ecuadoriane migranti in Spagna e Stati Uniti. Ha 



pubblicato su questi temi "Elementos para una comprensión de las familias 
transnacionales", Quito 2004 e "Los hijos de la migración" (in stampa). 
 
Francesca Lagomarsino, dottore di ricerca in sociologia, collabora con il Dipartimento di 
Scienze Antropologiche dell’Università di Genova. Autrice di saggi sull’argomento: “Lavoro 
minorile e immigrazione. Il caso dei minori marocchini a Genova” in Studi Emigrazione, 
CSER, 148/2002, “Fra strada e scuola: un gruppo di minori marocchini” in E. Fravega – L. 
Queirolo Palmas (a cura di) Classi meticce, Carocci, Roma, 2003, “Gli ecuadoriani nel 
mercato del lavoro genovese” in M. La Rosa – L. Zanfrini (a cura di) Percorsi migratori tra 
reti etniche, istituzioni e mercato del lavoro", F. Angeli, Milano,2003, “Dall’Ecuador a 
Genova: un modello migratorio in evoluzione” in M. Ambrosini – D. Erminio – A. Ravecca 
(a cura di), "Primo rapporto sull’immigrazione a Genova", F.lli Frilli Editori, Genova, 2004. 
 
Ivonne Valencia Leon, laureata in sociologa presso la Universidad Inca Garcilaso de la 
Vega – Lima, Perù. Candidata a Magíster in Sociologia presso la Universidad Nacional 
Mayor de San Marcos (UNMSM). Ricercatrice e coordinatrice accademica della Unidad de 
Post-Grado presso la Facultad de Ciencias Sociales de UNMSM. Borsista del progetto 
TransMigraRed. Ha studiato la problematica del lavoro infantile (2002) e delle famiglie 
migranti (2004). In via di pubblicazione: "Los adolescentes latinoamericanos en Italia", 
Save the Children – Suecia, Lima, 2004.  
 
Maria Grazia Mei, laureata in scienze dell'educazione, si occupa di seconde generazioni 
immigrate e in modo particolare della fascia adolescenziale. Collabora con il Centro Studi 
Medì di Genova. 
 
Francesca Pozza, laureata in Scienze dell'educazione, lavora attualmente come 
educatrice presso il "Sorriso Francescano" di Genova. Si è occupata di nuova 
immigrazione con particolare attenzione alla situazione degli adolescenti latinoamericani 
sul territorio genovese. 
 
Andrea Ravecca, dottorando di ricerca in Scienze Politiche, Sociali e Psicologiche con 
indirizzo in “Migrazioni e Processi Interculturali” presso il Dipartimento di Scienze 
Antropologiche dell’Università di Genova; docente di scuola secondaria superiore, 
collabora con Il Centro Studi Medì di Genova. Si occupa in particolare di tematiche 
educative relative alle seconde generazioni d’immigrati. 

   
 


